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Stgnoi' Direltoye del tfriuliiii*) • 
Lè^jjeiidò gaW'Adrìcilicó Ai VeiiMl»; 

aicnóe glutitiàHime rifieenoni intaxaà;;fti., 
recenti eoandAli dell.'Ualyeriiit& iUlliiiMt; 
penio, uhe la.prima erigine di tali- mi'-
serie miscrùbili d«bb&' collooaièi bèV 
oòit'égfaodiS.'É. ilSTiniètrò VifUfi, e in 
9[aaìlo/ciè,i,! ptiófeiitpri' ;|iùìva(BÌtàrii v'et^a. 
Ift soo)aresoa,'4'I^lia.', 

< Ili jtrimo, nou b̂ikalaisliOr ooms' ai OMM 
rilava) èW Mite Pmévè^amà, ébbel' 
teat6. ODil po<!b''tì8(î ttà df'Bèi ràédèelijiiO' 
(lèCfa'.ttggg è!,dé\i;iii^^&(,«^ aaisoita, 
da ̂ tÌDgtaaetiSìdal'bftìoana dalla ijlìinarva: 
Bienne aantitiaiftidiiatiidsuti/Uti a rtO' 
ggA'ìiiitió''atì»ìmùh8iitaiùie'iì e\S «he-
sjpa'^tolòtwmeéfe aveyano'pttéìittio da 
Lm,, re<!find9el. a..MÓÌitealtocÌó;, coma',!aè 
qaeotai'io J[tallei tosalalviai^consaAir'e. 
la''Vitt>rej;i'ct« pnt eoosegnltei'tatto eia 
ciia m deilidorà e si vuo!i"dit Qóveti 
iiantt,pt<i "oupidi di portafogli e dalla 
po|iqiiritàMi bàsrn legll) cb^ li malleva, 
«ha ài edniiàre'la.-naàiaob alia religiosa 
del)Diivaré, dèlia,Legge e dtlla-^ver» 
Iilbert&, I inseparàbile- da-quella. 

Qfll' atttdasti, pili, non"-darebbero U 
à^eUacóIi poao;'edifi,cka'tj3i,qi;oati giorni, 
àifvé li'p^cifeeabrl.pprgi^aérq l'eaempio 
di..-altra colisDetadini ,di vii», verso li 
,s(ialari, e staàaaiff'sempre in mezzo alla 
loro ^amî iià,' che sano li'studenti. 

Salvo; pòche é onorata edòeaioni, i 
nòétri professori di Ateneo, ai .tengo.uo 
cosi appartati, e .solitarii, rispetto alti 
SQOìari,'da' lascjàr,,credere,, che abbiano 
piiuri di essera troppo-da vicino giu-
dìeatì, pesati <a vaiatati nella loro dot­
trina; udì loilocarattere, nel lóro iugegobi 

Per sua nattira la gioventù è'incli­
nata ad amare, a stimare, ad accendersi 
di v£ro entttsiasmo per l'ingegno, pel 
Taro sapéra, .par. la .Virtù non teatrale, 
noa.̂ ocBcÌemlaa,;ma, profonda, 
. Bd ho-seiupre osservatoi'cbe i-vera-
mèiite-graridi, e grandÌ3S!HÌr,'tra i veri 
Maestri,di' oólpr ohe sanno, tatt' altro 
ohe .evitare i facili commarciiintelletiuali 
con la Bcolaresaaì li :bram!ino, e trovano 
in tale domestichezza'là fóAte delld piiii 
nobili .cunsoléisianì dèlla'vita. 

Nelle presenti oqniiiziòni della sooietS, 
ii/pj-ófeató ha' okra'di anime, fi ma 
deve tenersi pa^b; p_. bacato,- eli salire la 
Cattedra sua, recitarvi \Ì cose imparate 
a mentei e rilette, da 'fedel 'leltoreì dèil 
giortto'che fa nominato; ma. deve coiV> 
vìvere aon là soolaréaoa più' ohe paò. 

Mainltalla—.pactroppol.-^.l^.-naggior 
parte dai maestri d'Ateneo fauno l'av-
VDoà{o,/come Enrico Pesaina, il medico, 
come il'Murii, l!iugegnere; oome il Cre­
mona, ìi politico;: coma' il Hessodagiia, 
8 ilUttiVerailS, è'pei'il maggior numero 
im'òiiiantenio delia' loro grancleiiza. Se 
ciò noli' fosse, se fossero veri sacerdoti 
della scienza e dell' umanità, la soola-
tesoB nOB si'lasoierebbo. andane a de­
plorevoli eccessi, perchè.la parola dal­
l'uomo., amato e autorevole, la parola 
di ooltii, ohe aoriv'tì o favella inspirato 
dalla- oaHtà del sapiente/come'dica il 
Irtlb.oizio, è.aeiiipre d'un'affetto infalli­
bile sul cuora generoso della buona 
gioventù. 

Lasciata a sé stessa, questa povera 
é'oven'lù,' oade'faailménté nelle reti 
di chi ha interesso a sfruttare le più 
vili, come le più generoso propensioni 
dell'umana natvxra, 

(*) Eieoviamo ilall'illoalri, pî cifoijoro Sliarbiu-o 
questo. Bontito parole, che la scolaresi!» d'Italia 
0 l'Oli. 'Vinari dovrobbwp i«oolt«ra «erijiinantij, 
noD foBa'altro pcrshJj vengono da nn nomo cha 
fWamora'della verità o per ia difesa di duo 
•indoliti, ha- potduto lii Cattedra. 

(U, d. JJ.) 

Xn Napoli, quando io ora professore 
di ispieni!» dalla Fcbblioa Amministra­
zione, in quella B. •0nivorsitA, mi ri­
cordo, <ilie it'gioi/dnì etndlosi idolatra­
vano tatti gli Insognanti più degni e 
più capaci, Cbo, Bspevano-jfawi ben vo­
lare B gjoyattì ix oonsijjii sapionii, an­
che Benm''adii!iirii. 

loérreianii'soroceatai'I c(i facile popò-
larltà, ératia oome oarretan! aaoaidsrat'l 
.'da tutti, e i àfetini ben oonaervati, 
orano coma o'eft'w'messi in burletta.' 

Il rispetto, i'appl'àìiso', l'aitetló, non 
»l impone, ma ai' rìsonote spontanea-
mib'qt̂ . 
' |id' ba pcòfeaióre,' ohe deve ricórrere 

Jafll sbMaffl •p'ér impórre ólleii'zló e be-, 
lubvola' attenzióne alia glovèótù, che 
i vive' di entusiasmi per ogni'idea'.gr'àtia<i, 
; per ogni parala suggellata da alti con-
^vinolmbntì; un protosaoro che noir sa 
' fàrsi.'aè applattdiie',' né ascoltare con re; 
ligiósa osieryanz'aj Barà'forée'un Bacone 
da 'Ve^nlamiò in sa stesso, ma non uù 
varo ed'ùoatóre dalla atadiósa "giovenlùl 

Certo, colpevoli furono li studenti di 
Bologna, ohe Bpiìlairono in fàccia al Se-' 
natoro del. Segno, gi& repnbblicauo In-
snltàióre delle' jaaneie nitide; ma avreb­
bero sputato in^faccia a'ùti Silvio Spa­
venta, mio predecessore sulla Cattedra 
di Modena, a quel Siìyiq,Spaventa, ohe 
è una della pancie nitide ignobilmar.Sa 
olti-aggiate dal poeta toscano, ).rlma 
adoratore di Maria Vergine, a poi di 
Satana, e, da ultimo, poeta aulico di 
Oafla Savoia? . . . 

Sì'ijla scolaresca è rea di insubordi­
nazione, ed io la esorlo- alla calma; 
non fos'se'ohe pel suo bene e per la 
eua.digoiti; ma ,per insegnare ai gio­
vani l'oaaervansia della leggo;,è mestieri 
ohe .sulle Gàttedi'e si trovino uomini 
inoiàtmente più rispettati, aulocevoli, e 
rispettabili, di certi messeri 

La 'morale disoiplina delle coscienze 
umane,'à opera di spiritnali Inflnssl, ar-
caniim'ènte irresistibili, e osa di regalo 
scritte. 

.Bohl vuole una generaalona- viril­
mente'educata 0 studiosa, deve augu­
rarsi un Corpo Insegnate tutto composto 
di educatori. 

Suo dov. 
P. Sbarbaro 

LE AUTONOMIE^ COMUNALI 
Il progetto presentato dal Governo 

alla Camera snlla^flnanza dei Comuni 
8 delle Provinole, ha trovato noi Con­
gresso dei Sindaci a Perugia, l'acco­
glienza che emerge dalla seguente de­
liberazione, che riproduciamo testual-
-laente'i 

« Il Congresso dichiara inaccettabile 
il progetto,di legge presentato alla Ca­
mera dei.deputati il- li andante dai 
Ministri dell'Interna, della Finanae, dei 
^Lavori Publiol e della P. I. sotto il titolo 
prqi>r{i;dimeriH intesi a migliorare le 
cpndi;sioni' fiuanniarie dèi Comithi e 
delle Provincief parchà il progètto stesso 
non migliora per nulla le condizioni 
finanziarie delle animim'slra sioni 
locali, ed è la negazione patente della 
autonomia comunale, boaiochè appena 
alounij disposizioni ' di esso possono 
ammettorsi, mentre nel suo complèsso 
deve Gssore radicalmente riformato. 

K perciò fa voti affluohò questa so­
stanziala, riforma si inspiri alle massi­
me adottato dal Congresso stesso, e 
prega i rappresentanti della Nasione 
ad adoperarsi a tal'uopo efficacemente, 
richiamaudoue l'atteoziona sopra i.sin-
go!)' articoli contrari all'autonomia dei 
Comuni. » ' 

I 'FIGLI NATURALI 
é le dono» sedotto 

L'on. aianturoo ha. presentato, coinè 
è nolo, un- progetto di legge sulla con­
dizione giuridica dei Agii Daturali e 
dello donna Ingannate- oilrontando un 
problema che la nostra- legislazione o 
lascia inaoluto o liaoive m-ile. La Ca­
mera m.-mdó quei progitto agli'Uffici, 

Ecco lo essenziali disposizioni del pro­
getto Grianturco. 

iSsso modifioa gli (itt, 1S9,193 e 7(17 
de! Codice oivUe. Nell'art. 189, oltre i 
casi attuali, si ammettono lo indagini 
sulla paternìtii nai oasi di seduzionti 
preceduta da promassa di matrimonia, e 
di possesso di stato, costituito da no-
rhtn. dal traolàlus e dalla fitma di fi­
glio natttr&ie, L'aziotia di cioorca pad 
ossero però respinta coli' ecuoeplio più-
rium BondWibenUHWH 

JU aziono d'indagini - sulla pnterniti^ 
deve però sperimeniarai non più tardi 
d'nn «uno dall'elA. maggiore'del .Iglio, 

Seiia la deCadoi-iza. À'nìie di impedire, 
arante:la' minora atft/ gli audaci ten­

tativi di madri disonestOi è uegato ad 
esse .l'esero-zlo dell'àsionut.uffidaiidoia 
invece ad nn, carature speciale nomi­
nato dal CoQSiglld di tutela. 

Ai casi ohe concedd^o'11 diritto do­
gli alìmoiiti da-parte, dal figli naturali 
anche loddcva il ricuDos îmento è vie­
tato, farti. 198), sono aggiunti altri due, 
cio& : 

Se' il fatt'oinllo sìa attito ooncepito du-
rantd'ta notoria otmvivensa mo/'e ucco-
rii-, ohe aagal - dopo l'abuso, il ratio o 
laBa(lnz'ione;,a.termini dell'art. 189 n, 
2, quando, la donna ttavavasi uell'eactu-
sivo potere dell'uomo, o dopo la oelo-
brsziono'del matrimonio religioso. 

Pari meati ò modiflèato l'art,- 767 in 
tiueato senso: i'incapB«it4-doi 9gli,<a-
Jiiitcrini ad incestuosi 4> rioinvera per 
testamento nnll'altco che ^li alimonti, 
è ccnservata soU-Jnlo sé vi sono ascen­
denti, discendenti, fratelli o sorelle le­
gittime, 0 ooniugó.' 

Le nuove disposizioni sono applicabili 
anche ai figli naturali ooncopitl pi-iiua 
dell'stluazio'i'.. dalla legge. 

Accolta l'aisione di'paterriilà'o d'i a-
iinanti, i comuni e lo provin'oie potranno 
doiuaodacs II rimborso delle spese di 
manteniinsnto-ohe avessero 8u.-,toaato, 
giusta l'art. 271.della, legga o-imun-Ala 
e provinciale 

Non è ammessa l'azious di danni ili 
favore della donna eedotta, dopo sei 
mesi ( 0 sa al tempo della . sedazione 
l'uomo non aveva compiuto il ijiciotta-
aimo anno, o la ssd"tta aveva eupbrato 
il venticiiiquesiino, o se la donna per 
l'innanzi non aveva aerbato una con­
dótta irreprensibile. 

L'auioriià giudiziaria p-jtrc'i anohe 
, d'ufficio dichiarare calunniose le do­

manda proposte dal figlio per reclamare 
la paternità,, o dalla donna, per ottiì-
nere il rlsHrciménio dei danni. 

Coloro ohe le avranno proposte sa­
ranno colpevoli di diitamazione e pu­
nivi a norma della lisgge vigente, 

LA NUOVA LEGGE TEOESCA 
sulla morale 

Si ò presentata.al Bundosrath di Ber­
lino una nuova logge snlla morale pub­
blica, avendo il governo di Pr'nssiàVo-
Inlo' Dosi seguire gl'impulsi dell'impe­
ratore Cruglielm». 
. Catasta legge conlieno un articolo 

che si riieriaco alla piaga sociale dei 
« mantonu,ti « e puniaoe questa sozzò 
genia col carcere, che è aggravato al­
lorché ohi campa suiriiifanie mestiere 
& ìi marito dalla femmina. ' 

11 magistritto, oltre la pena del oar-
oere, può infliggere a qneàlr individui 
la perdita dei diritti civili li: la vigi­
lanza della polizia, n^inchò'rinviarlo alle 
autorità della regia polizia ed esporlo 
alle conseguenze prevista' nel Codice 
penale art. 3012 cap. 2 e 3, 

POVERA POLONIA ! 
In seguito alla determinazione presa 

recentemaoto ila tutti 1 cittadini di 'Var­
savia di. commomorare il centenario 
della %.fs, divisiono della Polonia ooU'a-
stenersi totalmente dall'andare a teatro 
e di non pn-ndere parte a nessun di­
vertimento né pubblico né privato, la 
oittà. presenta un aspetto talmente, te­
tro e malinconica, che è qualche cosa 
di strano.. 

Nelle sere di speltacolo il pubblico 
del teatri non arriva niai alla cifra di 
dieci persone malgrado che il govorao 
spesse vfllto faooia distribuire molti bi­
glietti gratis. 

L'altra sera qualche famiglia dell'alta 
aristocrazia aperse le sue sala per uno 
splenduhi f<sta da ballo, ma prima an­
cora che cominciassero i divertimenti 
la onesti e di queale case fuionn man­
date in frantumi-da nna scarica di sas­
sate, per cui la festa dovette venire so 

Ogni giorno vangano fatti numerosi 
arresti ira i cittadini d'ogni conilizione 
e:i ormjii in Varsavia rarissime.sono lo 
{amiglio che non abbiano qualche con­
giunta In oaroera, a la città sembra 
addìritiur-t in istato d'assedio. 

La situ.izione ó gr<ivi33iitta a tale da 
impreasionara sariameata il governo 
riisso, 11.quale ha .già fitto chiamare 
a Pietroburgo il generale Gloiirko per 
de Ideré sulle riiiaure da prendersi, glÀo-
ohè, a quanto parai 11 sistama di terrty-
rizzare cogli arresti non £i altro che 
aumentare l'agUszioné. 

L'AZIONE DELLA DONNA 
neirtgieno e preytdei«i& scoiale 
Alcuni giorni fa il professore Angelo' 

Calli, òhe iìisegna igieuo alla Tlniversitjt 
di Itoma', tenue nna conferóiiza sul téma: 
<(Ls donna e l'igiene sociale » nella' 
gran sdila dell'Aiisociazioue artistica iUJ 
tetnazionale. Assistevano,' oltre alla re> 
gina, molte signora -attratta da! titola 
della,conferenza dedicata al'loro isesao. 

Il prof.' 'Celli sviluppò l'argomento 
non già in modo teoretico, nelte-nuvole, 
ma col liiignaggio pnttloo dogli esempi. 
Mostrando-'eiò. che- la donna In altri 
paesi fa'pèr la- Igiene pubblica a il van>i 
(aggio grandissimo che l'individuo, la 
fimlglia 0 16 Stato ri'iraggo'no àa'qae-
sta aziona sua, addilo alle nostre donne 
quali sono le vie' migliori dà battbro 
par prendE f̂e II primo posto, qneillo di 
seutiuella aVansate nel campo della fi-> 
lantropia e della ' umanità civilmeute, 
modernamente Intese. 

Dopo aver detto dal pregiudizio fu. 
naato ohe gravila «editariatnente sulla 
nostra v'iiits,[ ciiè cioè tutto-dallo Stato 
si cbiogga s si pretenda, pregiudizio 
cho nou sappiamo cacciare lungi da noi, 
ontrù a -patldra"' della» nazione ohe -più 
delle alti'u seppe vincer>3 .qiKjsto culto 
dello Slato, onnipotente e sostituire l'i-
nettitadihe di esso col volare e il potere 
degli individui: l'Ioghiltotra. ' 

in Inghilterra Ja donna è assai più 
avanti dell'uomo ia q'uest' opera dei sin­
goli pel bend di tutti. 

La Ladies Sanitari/ Assooialioni as-
sooìa îono saoitaila delle signore,' fon­
data nel 18S7 noli'infierire d'una òpi-
démia di colera, si propose 11 benessere 
fisico e scoiala del popolo, e a questo 
scopo lavora da 3à anni, esttineeoando 
un'azione quant'altre mai' benefica. A 
deoino'di migliaia esse stamparono e 
dìlfnsero 'opuscoletti, il cai titolò spiega 
la loco ragiona di e-iseta; ecaoiia alcoai; 

L'uso dell'acqua piira — Il valore 
di un buon natrimanto — L'efiicaoia 
del sapone a dell'acqua — Il lavata un 
bambino — Vestiario, i'suoi danni, le 
sua frivolezza o pazio — Il segretoper 
mantener sana una casa — Come al­
levar, sani i bambini — Le nostre scuole 
e la salute pubbiloa — Coma assistore 
un malato ~ Per la scelti' d'una casa 
— Lti mortalità dei bambini e la reapoii-
sabilità (lolle do)}na.... a inolti altri con­
simili che, si vendevano a due soldi o 
venivano regalati nelle scuole, nelle pub-
biìobe riunioni, nelle case. 

Di questi piccoli manuali ed opuscoli 
popolari si sono aperte ' biblioteche cir-
oblanti. E, dì' (ilo non aotvt<5nta, alcune 
delie signore vanno loro stesse ih quar­
tieri operaia tlìr.ecvi confereóze Sui nfi-
glioraffionti sanitari a snll'eoonumiado-
mestlca. 

E poi hanno fonduto, delle specie di 
cooperativa "per vestiario, carbone; ge­
neri alimentari a buon mercato,' e ba­
gni 0 lavatoi popolari; eassnisiazioni di 
temporauzi, e olatis di opsrai e dìapon-
sarì 0 infermerie per bambini senza 
madre, dove vanno a scuola lo madri 
di tutte le classi, le maestre n le in-
fermieie. E ai son messe a combatterò 
l'abuso di sostanze coloranti v(!lenose 
nei vestiaiS, nelle tappezzerie, nei fiori 
arti.lciali. È hanno creato un-i società 
per dar da pi-anKo ai ' fanciulli poveri 
ubile scuole. E hanno pensato di don-
durre noi buon tempo all'aporto nei 
parchi questi poveri bambini pallidi; 
non volevano lo madri mandarglieli più 
perohà tornavano « casa altamati ; fecero 
allora nii appello alia carità oittaUìna, 
8 piovvero subito biscotti e pane a latte; 
e le Parksparties sono oggi .an,-i bene-
diziono pei figli e per lo madri. 

E, (li tutta questa lavoro uoa .stan­
che, si son.messo nncho ad introdurre 
miglioramenti a.iaitaitmollé case dei pò-
vuri, apcaado finestra aistaiaaado camini, 
allontanando sorgenti d'in-ialnbrllà di­
stribuendo sapone e calce. E dispensano 
anohe boni par vitto, vasti, bagni, ma-

diaidò, 'libri, E'hanti(3 nncho 'aria -sp'é'óie 
di collègio' p̂ V Jitirulrè'' ])rà\ib'&meiit'é ' 
neil'ecoàoéia '6 nvirigMua'doinsàticb' 
lo ragazze diaooonpate e .preaetlVaVla Siti' 
malo, '' ' ' " 

Un' altra Sooi'̂ t̂ . shb ,^a. dirainjizioni, 
in tutta Inghilt'èrrii è la Ndiioiiitl Bé-
a{iit Soaiety: Snoìstà^ Ba l̂onalB..di,l̂ l̂• 
llile pubblica; essii ' aorss l9'''iiinji| ,p]r 
sono a Londra, sempce, Q^Ì! y;ii2iativa 
di donne, b in tutti gli'. atj(a'(i. abcMli.ò 
peaeti:atk coi suoi lasegcainàiiii.,liii^pu-, 
nati e.benefici. ,' ,' '' .'[, 

Non parliamo della donna.,.(̂ .A'tpa--, 
ricai quel paese è il par̂ &iìisp'.'d^^ejsi-' 
gpòca, 0 liei ,91201 rapporti colli 8()9iet4 
modbrna la donna americana & cosi lón<ì 
tana, dalla, .dònna lai)aa,.obe nói noi)"/̂ ,' 
òbmprehiiiatiia nepiiiiì'é, e .'per questa 
abbiamo'U t'oHb dj. gipdiaarla mais..', 

In Gerinania. la S:lisaljqlh Pràìien 
Wfiréip, si.̂ 'udóapa' ^peòì^linentc dello, 
ptt'pr'p.ers e do?, ;fleonàtij ft^'.nj^ aatevbléi 
sviluppò' pre^b r â ,Une mjp^ d'Qonai nelle 
ap$ire,;di ,bba6figèn'zB',,e. prbsLdqnz'ai por 
impnisó specià'le'dell e:it imparàirice Fc-
derioo: oggi fuozioiciauo apjĵ ole, «(iciatà, 
ospifiì, cure clipiialiiche, cucine 'tiitié a 
benevolo della .'pbpis'loziwie ..poveri'. / 

In-Fifancia ì Càmitéi d<? jfàù'O.Hajjie', 
r Union des,Fèr!imes'de.firan^e, ^.AS-
sóóiatifin doé. (iatnesi S'rangme, ..sono 
craaBÌooi,,m6d8rn?i (jhà .Bro&adqnq'l'a­
zione' lóro-.benefica ' oltre, a^la, i('acch)à, 
ma ricca bbnufic.enza mópasljcb: ^ono 

questo .campo. . , , . , . . , > - , - . 
Arido sqno dii nói le fonti,della',ha'-

nefieenza privata; 8..pià aritla- le hi fatto 
la ari,ai eco»o,ip.>â ,,'ol̂ 9 att);ti,v/)r̂ ì,ao);. 

Ei 'poi in. 'tntfi'IgU 'aft^ti piiii'soijrsa 
l'istruzióne.pratrpà; é s,e.'«!quà(|jo'.s .̂aa 
di' ciò oh'è utile.| „ .'...',.i., ..,.,\,Si,i .-. 
. E, nn pvegindìjiib .fatale., clilfa .tatto 
e ci fa orésberé, soemljiando.i.il j^dore 
coir ipocrisia, 1' ìnt?ócsaza.c'oir,>ga()rasÌ!B, 
lii dignità coU'ozicI, il. laypto.'cpliiav 
flàtémpi. E ocaV la 'pre'zìoas, totsà'.ylv^ 
delle ragazzo ,,va ,dtt, n̂ pj, per. .nostra 
gravò sventura, .iiòteram'̂ qiè, perdita: 
condannala, come, sooò ,a4.,d|aa.vita cho 
è un domicilio coatto, .intĵ arq̂ rato fra 
ia mamma, e 1̂  cam^ri^ni.- , , 

E .nn'aìtrii sciagura,è che".la,parità 
si .confonda .spasmo còu,:le.óotl()aglfe e 
.lp"vici's?i|.ad{Ù!,.dei; partiti', j 'sj ,B.cord̂  
òhe quella ,̂ bra, quella .oìpo oh,9àr'oow-
péndia nell idea larg-' del|a,, frct.téllàn:;̂  
.umami, comî ci'j!! col primo' ùb'mb ch;à 
ebb^ una pallai e ' fiui,rà ooil' ultimo.uomo 
che. .non'avrà • sepoltnra. 

Malgrado.(ji^e'sta,difficoltà fiorisboap, 
specie nell'.ltalia, s'.up'o'ribfé, .mbi((e'im­
presa di carità illijmiaittà, e cli,.aj,yìlb 
previdenza, cb(! pp,(ìo.!̂ &nnó,,ijl;̂  ìnvidiàra 
a quelle delle altri,nazióniijaa,la donafi 
non ha la coatanxa di' dedjcarqi ad èsse, 
0 l'iniziativa di' procauoverle è soste-
norie. , 

A. Spina Q'&.-un«| Soi;î tà .protettrice 
per gli .abi.màir a aoa lina protatirlca 
dell'infanzia,) è giusto questo?' ,^ . 

11 coiiferenzibre prof, pelli „inbiiò' je 
donne d'Italia.a prendere aon'.a/fiiicja 
il loro, postò neU'.esBi'òizio del bòne in 
-mezzb'a.lla società. Quelie che nan,hanno 
da pótnpiero. doveri nel campo, santa­
mente egoisbisb della fumiglib, prendano 
i posti di onore.'. Ma ognuna si scelga 
il 'ano, .6..in quoluuqué parte, -in .qua­
lunque angolo, f!icfiudp,il'poao.o.'jj«|o!ta 
secondo lo propria attitudini, la propria 
vocazione, consideri come,un.deverò di 
ogni piìraona agiata far qualĉ sBi di.'jene 
per i desedarati. S': oósl allpra, '.'quan̂ tlo 
dai miracoli di eroismo della' indivi-
du'tle beneficenza, verrà a scaturire la 
potenza collettiva della oarità fidiCoa-
trioe, la donna sarà davvero il genio 
tutelare dblla salate della ' uazionéî ^e 
una (lolld più vigorose forze medio&trioi 
do! malessere sociale. 

Se i molti a|iplàtt3i a^o chiifserp, l'ot­
tima cpnfevcnza dal ,frpf. Cél\i, sono 
una cliparfa''che'M seìPs'dà-liit'giittata 
cadde su'terreiÌ9''fett|ite'B'dà»iS, l'n' un 
avvenire non lahl'ano' l suol frutti, l'e­
gregio professore può nudar lieto, non 
tanto d' aver tenuto una billl'ilnté joon-
feronza, qnunto d'aver f4'ltó vptaiiiente 
un' ópeî a buona. ' ' ' 

. • . r f iM,. . • . i i a t ^ f » . ! . . • •• ." • 

, Concer to MiiiMifialî aiA|la.-'Bir-
raria Eosler, - rimpotto alla Stazione f̂ r* 
rav.arla, domani 81 curr., tempo ,pM-
mettendo,.dalle ore.3.e mszjoialle 7 
poin., si dai:à un concerto, muaioala di­
retto dal maestro Carlo Blasich, 



I L F R I U L I 
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CALEIDOSCOPIO 
L'aitirao amante di Uaria Antonietta. 
£ morto a Parigi 11 signor Fingdnlo 

di Thiao, obe era aapranaaminato l'ul­
timo amatile di Maria Antonietta^ 
parohi da molti àuni (iveva consacrati) 
tntti ì supi peasisri al oulto della re­
gina decapitata. 

Sgli possedeva nna riooa dolleEtone 
di oggetti chs appartenevano alla po­
vera regina. 

I A grande lorluna di Tbiao lo aiuta 
neiìe sue rioeroha, e ti ano aalanu era 
nna apeoisdioappeila dedioata alla me­
moria roaie. 

Ha volnto òhe lo portassero ni Gìmi< 

DàLLA PBOVINGIà 
Clyl«lMl«'> 39 ffennoio. 

Pavlmonlazione delle via -• L'oroheatra 
Suuuii] ~ Salute pubblloa. 
Al Manisiplo ai studia il progetta 

d'una pavImentazioDO la lagno ài sì' 
enne vie della oitlà, fra oui il ponte 
sai Kaiisane e le dna riva al di qui, e 
al di Ift del fiume. 

Il ntiidijaears l'attnale pavimentazione 
è una neoe3SÌt& indiscutibile, perchè 
ocedo òhe neŝ sun paese alia poggi'> (U 
noi in tale riguardo, il pniviare una 
payiRioniaxiime iu legno, In pioaolo però, 
aavik, non ne dubito, ulil uosa, Quello 

tero sul narro dei poveri, e ohe nesauno ' ohe non mi va, è la soelta delle vie per 
fosse Itivitato ai suoi funerali, 

X 
In apitito della piceola regina d' 0-

lan'ta.' 
fsr punirla d'nna ntannanKa qua-

Innque, la goveioanie Inglese delta so-
mm dei Paesi Bassi, ohe, oome si sa, 
i una bambina, aveva imposto nnoom-
pito stràordieario alla sna reale allieva, 

La regina G-uglielmuia doveva dise-
gs» la carta d'Europa, Essa obbedì. 
Soltanto, nei'àuo lavoro, l'Iaghilterrs è 
ridotta alle proporslonl dalla Danimaroa, 
e i Palesi Baasi sono grandi quanto il 
regno della regina Vittoria. 

-r Cosi la mia governante inglese 
imparerà e panitmi iàgiustamante 1 ri-
epose la' g'racioaa birioohlna a sua ma­
dre ohe le aveva domandato il perchè 
di quell'errore espresaamente commesso. 

' l i bel tetapo tirtìfioiale. 
I giornali «idssahi rifórlsoaBo ohe il 

prof. Oayindi Chesalles, presso Mondon, 
nel eanfone di Woadt, pretende d'esser 
oapnce ' di fare «rtifioialniento ii bel 
t«ii)jpo/cams in America si è trovalo il 
modo di fare la pioggia artifloials, 

li prof. Cavin itsaerisoe d'aver sco­
perto il modo di approfittare della luco 
deìla Iona per disperdere la pioggia a 
la neve, tanto di giorno ohe di notte, 

Dunque abbiamo trovato ohi fa la 
piogge e 11 bel tempo: il veoahio pro­
verbio ha perduto ogni ironia. 

X 
In un Consìglio oomitnale del Regno. 
Uln consigliere presenta un'interroga-

Bione al sindaco mW oUruzionismo 
invalso nel municipio con la iicrigione 
nelle liste elettorali di oittadini aventi 
i requisiti di legge. 

Il Biadano, presiilente del Consiglio, 
alia parola ostmìionismo inarca le ciglia, 
«1 fa serio e dice; 

— La prego di non usare termini di 
oui non conosce il siguiilaato. 

— In questo oaso è Lei che non oo-
nasce i termini. 

— Cornei Io non conoscoi termini? 
Segretario, dia qui il dizionario. (Sfoglia 
il dizionario e legge.) • Ostruzione, mal 
di fegato...» (scattando) Io mal di fegato? 
Signor mio bello, sarà lai malata ai fe­
gato I Ho 75 anni e grazia al Cielo 
non mi sento un mal di capo. Ha ca­
pito? À.nche di questi inanlti mi si 
fanno dall'opposizione t Non so ohi mi 
tenga dal dirle.,, (Il segretario si fa 
pìcoino piccino, tenendosi la pancia; il 
pubblico non capisce e tace; rinterpet-
fante domanda tk parals.) Ma vita pa­
rolai (rumori) À.n2i parli e si scusi, 

— Qnardi, egregio presidente, ohe 
ostrttxionisttto vuoi dire ritardo,,. 

— (loterrompeado) Ma ohe ritardo! 
Queste sono frottolel A me mal di fe-
gatot No, bcon Dio! (Continuando a 
leggere siil dizionario). «Otturamento, 
• ingoinbro dei vasi per cui passano i 
«liquidi del corpo...» A me iugombrol 
A ma otturamento dai vasi! Signore, è 
tempo di fluirla con queste ingiurie! 
Sono sano, sanissimo, e giuro al cielo... 
Aufl Acqua, acquali... 

La seduta è sciolta: il pubblico schia-
mazEa,r interpellante urta,,.e cala la tela. 

.IS tutto questo è autentico I 
X 

l>a data storica. 
SO gennaio (1791). Mesce a Bellano 

sul tega di Como, Tommaso Orassi. 
X 

Un pensiero al giorno. 
Le donne amano le cose molto beile, 

incide, crudeli ed inutili ; pQtcui adu. 

fare queste prove. 
Pasei per il ponte, ma per lo due sa­

lite lo vorrei escluso assultitamente, non 
solo ora che ai tratta di prova, ma inohe 
per l'avvenire sé si trattasse di dare 
un'estensione maggiora al nuovo sisteroa. 
É chiara che gli anirnsli da tiro, st 
nella salita che nella discesa, trovaoo 
un punto d'appoggio eìouro nel ciutto-
lato, mentre nel pavimento in legno 
non lo trovano, e perciò farebbero fa­
tica maggiore e oorrerebbero anche po-
rionlo (massima l'invernò e quando 
piove) di scivolare. 

La prova invece la farei sul percorso 
da Porta Garibaldi a Porta Cavour, linea 
molto battuta,, e che daretibe perciò un 
dato sicuro ani vantaggio o meno del 
nuovo pavimenta.. 

Novitò. In paese nessuna, se et ecce-
tui il chiasso per la scrittura dell'or­
chestra Siissulig per il vostro Minerva. 
Maestro e snonatori si danno un 
gran d'affare per farei onore, e sono 
certo che riusciranuo ad «oavntantare 
il gneto iìne degli Udinesi, el per la 
«celta dei ballabili che per l'esecuzione. 

* 
la mortalità nei giorni sovrei .era 

più che raddoppiata, essendo salita a 
quattro e cinque morti per giorno. Pare 
però che ora le cose rientrino nell'or­
dine solito. 

In città l'influenza ò qa>iei del tutto 
cessata, nella frazioni invece infierisca 
ia modo veramente inquietante. 

Ipsilon 

(Ptt lncsolo, S9 gennaio, 
Inieressi generali — Uftialo postale 
(Ego) Nella minuscola capitale di Pre-

oenicco, La Patria oont>i un .validissimo, 
anzi«»:p£/'iV!/£,oorrÌ8poniìente, olia tratta 
alla maniera dei re e ai firma bonaria-
tnente Nas. Il noa.,. tromo ha dato di 
«u la voce al sigcor B, di Palazisalo, 
perchè si faceva a chiedere cosa iniqua 
é indegna dei tuinpi noa,. tri: niente'di 
meno che l'istituzione d'un Ufficio Po­
stale in Paiazzolo. 

A dimiistrare il grado di superiorità 
di Precenicco, il noe.,, tromo accampa 
molte ragioni, che valgono, pel pî so 
specifico di chi le presenta, ben più di 
un quintale. 

Precenicco adunque ha uno scalo ma­
rittimo. A rigor di logica, sarebbe uno 
scalo fluviale; perchè io Stella, ch'èun 
fiume a Paiazzolo, non può essere no 
mare a Preoanicco, i due cupolnoghi 
diataiido qualche chilometro dalia foce 
del fiume. 

Lo scalo ha un approdo di 101 tr.i- | 
bacnoli, portanti nn ottomila tonnellate ' 
di meroi. j 

Tuttogninde, taitoimperiale: ma le... 
merci eono apprna blocchi di pietra: 
roba non da mereiaio e digeribile sol­
tanto dal noe.,., tra buon tempo. | 

Quanto al .lavoro dall'Ufficio Postale ' 
di Preoeniccu, non 6 il caso di dubitare : 
buon prò. Canvi>.n però aggiungere che 
tutta quella quantità di lettere, carto­
line, pacchi, eoe, arrivano a Precenicco 
da..,. Paiazzolo ed è questo paese i'nuo-
mluabile che fa di Preoenicco una liti, 
puziaaa Manahester. 

Al titolare dell'Uufficìo di Precenicco 
venne aumentatola stipendio; tante con­
gratulazioni : CIÒ non prova altro, sa non 
lo zelo di quell'impiegato. 

Quanto alla SM//ioie»tiia della oollot-
toria pir Paiazzolo.,, riderà bene ohi 
riderà l'ultimo, e cô i dicasi delle poco 

li mWUmU SBARBARO 
A €iVMPAI..l! 

Ci sorivonu da Cividale in data dì 
Ieri n aera: 

Vengo dai l̂ eatro BlatorI, ove ho assi­
stito alla conferenza Sbarbaro. 

Quiiianque la oo.<ia fosse stata improv­
visata, e a tutti non fosse noth che 
l'illustre protessara avrebbe parlato 
anche nell'antica capitalo del l'riuli, 
pure accorsero a sentirlo circa duecento-
cinquanta persone, e a comporre tal 
pubblico concorse la parte più latoillgeate 
e colta delia olttadioanza, 

Nei palchi c'erano parecchie signore, 
ed anche il loggione era discretamente 
popolato. 

li profossore parlò asooltatissimo ed 
applauditisaimo in parecchi punti, per 
oltre un'ora e mezza. 

Non mi azzardo a riassumere la sua 
bolla a eapieuta e vigorosa conferenza, 
tanto più che, troppo intento ad aecoi-
tarto, anzi direi quasi affascinato dalla 
sua parola, non pensai affatto a pren­
dere degli appunti. 

In. sostanza egii disse e dimostrò 
con copia di argomenti, con vigore di 
logica, con riffcontl storici, e abbon­
danti citazioni, ohe i barbar! erano 
provvidenzialmente calati a purgare il 
mondo romano dalla putredine in cu! 
si stava dissolvendo, perché il Cristia­
nesimo potesse innestarsi a sorgere be­
nefico per la civiltà, auile rovine dei-
l'invasione barbarica. 

L'Oratore ebbe momenti ili vera e 
calda eloquenza, specialmente in fino, 
quando innuggiò benedicendo al senti­
mento della carità • sale della terra », 
ed evacò la visione, di nuovi idaali, di 

. nuovi oriisi'.onti, di nuovi cieli, per l'u­
manità. 

Queste ultime paròle farono accolte 
I da uno scoppio unanime e prolnngatia-

simo di applausi. 
I L'illustre professore ebbe accoglienze 

simpatiche e rispettose da tutta ia cit­
tadinanza. Molte persone erano alia 
Stazione ad attenderlo all'arrivo dei 
treno delle 4 pòm„ a si scoprirono al 
suo passaggio. 

Appena arrivato fece una viaita al 
Collegio Coiivittc, ove fu ricevuto con 
cartesiasima deierenza dall'egregio pre­
side e dal corpo insegnante. Mi consta 
ohe il professore ebbe parole di viva 
ammirazione pel nostra Istituto, e che 
si mostrò addirittura entusiasla della 
bella e pittorusou natura ohe circonda 
il nostra puese. 

Scasate la fretta di queste note, ma, 
l'ora è tarda.... e il letto m'invita a-
morosamente. 

rano egualmente i brillanti ed i sciac- ! fortunate lezioni di geografia largiteci 
ohi eleganii. ''"' "•"" *—"~ ^^" "' —"* *.--•*- -'' 

V 
La sfinge. Mnnoverbo. 

ma ma ma ma ma ma 
Spiegaàioiic del inonoverbo precedente: 

INOlA 

Per finire. 
£! morto nn oassiere. 

Soomparendii dal mondo — scrive 
nn giornale - ha lascinto un vuoto che 
difficilmente sarà colmato •. 

Penna e forbici 

Vaato IMwgitESlnn d'uffflt» 
tare In posizione centralissima e ri­
ducibile in parte anche ad uso studia. 

Per Informazioni rivolgersi all'Am-
mimstnusiane idei Privili. 

dal nos,... tramo. Ma sii cosi, tutto di 
un pozzo, che si tratta di un cittadino 
dei 104 trabaccoìi. . 

L'abbiamo guardato bene in faccia il 
procaccino di Freceniucn, ma non ab­
biamo creduto fargli feste, jierchè siamo 
eotto il peso di Una doppia influenza: 
quella ohe cosi caman^mente viene dia-
gnoatioata e qtialla del uusttowo. 

Quanto al campanile, caro Noi, la 
lingua batto dove il dente duole. Cur-
oatelo li vostro gran cuore: Il v'è la co­
scienza. Dico s asta ? 

B^ndrl ai pal l i . L'altra notte dal 
pollaio aporta annesso all'abitazione di 
Zammaro Valentino, Pozza Caterina e 
l'anciinali Iginio da Puzmoio, vennero 
rubati parecchi polli nel valore di 
lire 81.80. 

n i g o l a t o , 28 gennaio. 
Cose Comunali 

Leggo nei Giornale ài Udine n, 16, 
dopo il listino dei fagioli, delle fave, dei 
ceoi e delle altre coserelle di poco contò; 
anche a prezzo ridotto, nn povero co-
manicato d'nn piiicòU) comunista di Ri-
goiato, tripudiante per la conferma del 
Sindaco Vidale, riconferma festeggiata 
con alenai spari di mortaretto. Ci furono 
difattì degli spari di mortaretto. 

Credo li abbia propria fatti quel co­
munista oh-ì chiesa in ooosegnii dal 
Municipio i mortareliti con lettera vi­
etata dal signor Sindaco, il quale doveva 
sapore doppiamente a quale scopo ser­
vissero; da poiché prima i! affidava ad 
nna persona, e poi corno autorità poli 
iica doveva coboacerne l'uso. 

Si vede proprio ohe il signor rioon-
fermata Sindaco, desiderara essere spa­
ralo dal suo fido comunista. 

£ già che parlo dei aomunista, mi 
sovvèugo di diversi comumsti,.\ quali da 
qualche giorno fecero nna ufficiosa co-
nunicazione nel Giornale di Udine, per 
dimostrare come qualmente min fosse 
altra persane illwrninata, abile, onesta, 
economa, sagace (lo provano i mor­
taretti!) ecc. ecc., per reggere questo 
Comuuo, che a Ini guarda come a sua 
tonte di Ince, sua sorgente,., di acqua, 
a sud risorsa ecoiiomicn, a ano patroci­
natore di striida, di scuola, d'igiene, a 
moderatore dei dissidi... 

I fatti confuteranno quelle tronfie e 
grossolane lodi all'indirizzo.del Sindaco 
noanfurmatò. Per me non pre.3terò fede 
ai maligni che parlano di taglierini fatti 
in casa. 

Ma credo di non es.uere profeta fal­
lace, afEerinando ohe il buon seosu del 
paese saprà presto lavarsi da certe sgor-
biature non molto decorose pel Comune. 

No nn, cara il mio commista, gli spari 
dei tuoi mortaretti non servono a glo­
rificare il tuo uomo. 

Non vedi che il rimbomba di quegli 
spari non seppe neppnr oommuoveee le 
Tocc'o circostanti al tuo Magnanis, né 
Tatscro a (ar scaturire una stilla di con-
mozione all'.iride fontana del tao paese, 
costrettii solo a far pompa nella sua 
vasca della reoeiite neve/ No, no, cari 
taluni comunisti: te vostre sproloquiate 
cbiacohere non valgono a raddrizzare i 
felli, ne a modificare neppure par nns. 
infinitesima partequantosuU'argomento 
del Sindaco vostro, ebbi a dire. 

Benpensante 

UNA GRAVE DISGRAZIA 

Carro e cavalli 
precipitati in un fosso-

Questa mattina alle ore 7 e mezza, al 
punto dove aotnincia 11 teiraplena a si-
ojatta dei ponte ,del Melina, mentre 
veniva il primo trono da Cividale, due 
grossi cavalli oho tiravano un pesante 
carro di legna, si spaventarono pel so- j 
praggiuugere delta looumotìva, e, retro- 1 
cedendo, !>piasero II carro nel. vicino 
profondo fossato, e dal carro anche la 
bestie furono trascinate e andarono a 
preoipitare sulle leguit'sfasciate per la 
caduta. 

Questa e non altro poteronp. vedere 
coloro che trovavansi nel. treno, nella 
rapida corsa di questo ; ma è certo che il 
danno per il proprietario del carro dé-
v'essore stato grave. Purché non sieuo 
successa disgrazia anche per la persone 
del conduttore del carro,... 

Eneondiu. Cliovedi 28 gennaio' 
oorr. alle ore.8 pom. nei casali di Pro­
petto presao Orzano iSemanzacop), a-, 
aitati dai contadini Macorig (oiiovannl 
e Tomaso fratelli fa Antonio, si srilnppò 
nn incendio ohe in breve prese vaste 
proporzióni. 

Ad onta del pronta accorrere e del 
lavoro Indefesso prestato da quei terraz­
zani, l'abitazione venne quasi totalmente 
distrutta. ' . ' • ' ' 

Nel locale esistevaifo circa 3600 quin­
tali di foraggi ed attrezzi rurali, che 
rimasero-distrutti. . i 

II danno acaende a lire.4600. . 
- A r r e s t o . Vennero arrostate Kupil 
Lucia ed Hilisa, madre e figlia, oonta-
dine di Tolmezzo, quali compiici nel­
l'omicidio d'infantò commesso daEnpit 
Maria. 

TrufTu. Coo raggiri fraudolenti 
atti a sorprendete la buona fede di, 
SchlarattI Caterina dì Cosèanò, una 
sconosciuta si faceva dare imprestlto 
una sottana di flanella del vaiare di 
lire 20, con obbligo di restituzione, al­
lontanandosi senza farsi più ivedere. . 

Vili triste flne di u n epllet> 
t ico . 11 fornaciaio Minialni Canciano 
di Mnjano nell'attraversare un piccola 
ruscello venne coito da epilessia di cui 
era affetto,.e caduto nell'acqua rimaae 
affogato, 

GRONMA CÌTTADIUA 
S noittiri O n o r e v o l i . Jeri alla 

Camera, sull'ordine del giorno Mussi, 
votarono in favore gli onorev. Biliia e 
Solimbergo. 

Contro votarono gli on. Cavalletto, 
Chìaradia, De Pappi e Monti, 

Gli altri erano assenti. 

Conferoniei» C m n s ó l i n l » Il 
nostro reporter ohe doveva assistere 
alla oonferODza tenuta ieri a sera dal 
chiarissimo prof. cav. Fei'n,indo Fran-
zolini, ha tatto soiopero, peccai non ne 
possiamo dare oggi nna relazione. 

Cercheremo di compeneire lunedi i 
lettori, pubblicando un sunto quanto 
più possibile «steso e fedele della brìl-
taiitlssiina conferenza. 

Possiamo dire parò nncha oggi ohe 
l'uditorio era numerosissimo e molte te 
signore; e che l'oratore fo assai festeg-
giato ad applaudita anche per il suo 
modo di pìrgere efficacissimo, 

Un nuovo r e g a l o dull< A.iuc-
•<l«n. L'ufficio meteorologico del New-
Torli Herald si-gnala una tempesta, ohe, 
formatasi sulle coste di Terrunuova, si 
farà sentirà probabilmente su qaelle 
d'Inghilterra e di {'rancia: nel qua! oasu, 
va da sé, uè avremo un saggio noi pure. 

Soc ietà o p e r a i a g c n c r n l e . 
Il Consiglio soomle è convocalo pel 
giorno di domeaioa Bl corronte alle 
ore 11 a mezzo ant. per trattare i sa-
gnonti ô 'getti : 

1, Resoconti dì dicembre, 
2, Hesooonto generale quarto trime­

stre. 

8. Sanatoria di snasidi pagati. 
4. Due domande di sussidio a vedove.. . 
6. Domanda di snssidioper cronìailà. 
6, Verbale di radiazione. : ' 
7, Comunicaziolii della Direiilciliò e 

daliberagiohì. 
8, Sodi nuovi, 

Cose •eolnatlOibet Bioeriàmo la 
seguente .• 

So che degli atiidóntt del Lìiieo di 
Palermo venne diramata tlna olroolara 
a tutti i condiscepoli d'Italia, onde ri­
volgere a S. E. tf Ministro Villari la 
domanda di abolire, il tema , obliligatd-. 
rio di matematioa agii esdmiidi illoénzà. 

Io non seggo più sul banchi ^ dalla 
scuole, ma pur direttamente prenda 
parte a queute innnvaiiionl, avendo dei 
figliuoli da educare. 

Certo sare'nbe una fortuna sé 'questi 
ut truvassero in ciì'ndizioni'téli da pa­
ter sostenere con onore la prova ; ma 
bisogn pensare ohe per, il passato i 
giovani, ora studenti liceali, non ebbero 
mal compito di màtamatioa àgli esdini, 
e che lieppure durante l'anno scnlaiitiiid, 
per déficiertza d'orario,' poterono farà 
una SHrie di erercizi in tpodo da &(>•.• 
quietare la pratica necessaria, „ 

La disposizione ininistvriaU, ,itt mas­
sima, sarà buÒMs, sarà ottima, ma solo 
quando i giovani Uri'dalle [ilSme'classi,-
coi nuovi aumenti 'd'orarlO'tì coi- più 
numerasi, sserolzi,. abbiano' acquistata, 
quella facilità ohe 6 aesessaijta.peî atiri 
petare un tema di licenza. . . , 

E questo danneggerebbe ' anche i no-' 
stri "figli, sébbehe abbiano ab' òàrègid' 
irsegnâ nte quel è il prof,'franoesDo Co'-' 
menolui, ohe; alle; profondò: oogniziani 
nella sua materia ascoppianda.anajungit, 
esperienza, nulla risparmia pei;iaetaire' 
a modoi shoi alunni. 

Fatte queste oonBÌdBraziòùi,'àiiohe 'io' 
TiVtimante desidero ohe venga esadditti' 
l'istanza degli studenti, coma quella: 
che'mi sembra giusta ed opportuna...,; 

Z/» padre. ^ 
IIMIIO di b.eneJicéiiisw. li .co-, 

mitato esecutivo ha s'tabìlilo di .farsi 
assuntore dei palchi che ì sifeiiorl' ptb-
prietarii fossero disposti di oederé; Ciò 
procurerà/sperasi, un ulteriore provaato 
alla Congregazione di Carità, e nel tentpo 
ìsiessp renderà più ifioile e comodo ai 
Signori poiÌTprovinóiéli 1' assiourarsi il' 
palco pfer qiiella serata;'Le'offèrlb é li' 
domande dòssono essere Indirizzate pei* 
lettera.al ajg. Agostiao Artico, .segre­
tario del Teatro Sociale, oppure di per*, 
sona al medesimo dalle ore à alla ore 3* 
pom', d'ogni giorno, pressò ll'oamòrino 
de) Teatro, '. 

C0niertlÈ^•^» fletti, Domani 
doménica, alle ore 2 pam ; il consigliere 
comunale .Ermenegildo Plelti, terrà at 
teatro.Niizi'onale una cunfareuzm.a to­
tale beneficio dei poveri, sul tonaa: La 
Beneficenza. 

Prezzo d'iugreaaò cónlesiini 25 -^Un 
paleo lire 1. • • 

Iketuta dt luciitdlicMntll. Oggi 
l'ufficio di P. S. ha fatto spazzare; e 
fece benissimo, un po' la città da quella 
mirìade di mendicauti ohe la-infestano, 
e che moiestano continnamente i citta­
dini, e Irà i quali vi 6 anche quella nota 
donnaccia che ' non sa'fare altro che 
insegnare ai snoi inaocect; bambiài ad 
assediare continuamente chi passa nei 
pressi del Duomo.. 

.nuudtt.iuUUnre. Programma dal 
pezzi di musica che . verranno eseguiti 
domaui 'di gennaio dalle are. 1.2.30.,;illn 
2 pomerirliane in Piazza V, È.,' dàlia 
Banda del 35" fanteria: . 
1, Maroia ' - ; Lnzzi ' 
2: Duetto « La l'avorita ». Donizetti 
8,Vattzer «Civismo» ...Str«̂ U8s 
4..Atto ili il Va balio iti ma­

schera • .'Verdi 
6. liomanza e finale « Don Se- ' ' ' 

bastìano » ' . 
6. Polka 

Donizetti 
N.N. • 

Concerto nanaicaliN Alla Bir­
raria Koster, rimpettoalla Stazione fer-
rov aria, domani 31 oorr., tempo t per­
mettendo, dalle oro 3 e mezzo aite 7 
pom,, sì darà un concèrto musicate di­
retto dal maestro Carlo Blasich. 

Dnn g r a n d e scupurtn. Se voi 
siete iinpÌ6ga,to, tipografo, calzolaio, se 
avete una qualche occupazióne seden­
taria e sofirite di mai di stomaco, di 
vomita nervoso, di fiaululenze di tarda 
.digestione, fate U|̂ o dell'acqua, ferru­
ginosa rioostituente inventata dal prof. 
Mazzolini di Roma. Se dopo il pasto 
vi si gonfia il venire con vostra gròiide 
fasudio, se avete il singhiozzo, se spe­
rimentate un senso di atrae ..calore.allo 
stomaco (pirosi) non prendale a tre che 
l'acqua ferruginosa ricostituente. Se a-
veta diarrea più u meno frequento e 
che tntti gli altri rimedi iion hanno po­
tuto gaarire sperimentate l'acqua fut-r 
rnginosa ricostituente inventata dal Maz-
zolmi di Roma e guarirete subito. Sa 
avete nna figlia che ancora non ìsvi-
luppa, che é pallida, uffannosa, facile 
a svenirsi, clorotioa infine, dategli l'acqua 
ferruginosa ilcostitnente a vê r̂ te là 



IL FRIULI 
Toslra figlia aabito- rid(iV6MÌ le;gota,' 
ritornar di buon amore e soomparira 
ogi}) sinloma morboso. Finalmente se 
a*èÉé %ll raohitìoì, scrofolosi, deboli, 
maléHcol e ee v.ol«te farli auarìr bene 
0 tìfesto data-«j^S|S'Mil?fel'«!^»ft-
Bovràna fra t8tlSri''r>&BHtóéntl';^rthS. 
a baie di fosfato solubdo di ferro e oaloa. 
Beila ai venda In bott, da L. 1,6S)., Ij, 

Oépoalto unico in ODINE presso la farma­
cia' ifi G. COMESSVm — V«nis2ii!i far­
macia BOTNBR.'Hllii Oroo» di Molta, far-
inaeia Ronlii i!/lMVlRONt -i^Béliuno, famaeia 
POBCELUINl — Trieste farmacia PHBN-
1)1NÌ, farmà'óia I>E110N1TI. • • ' •! • 

Dopo ìiiiì'gbe e penose aofliicenze sop­
portata oon cristiana ra5sagnazioae,/an-
deva l'anima a Dio »,eJJft,or«, wij;ims?i; 
diane d!oggi,,. ' , , , 

• Giacomo HfMiIsli 
L à mogiia Maria . A c p a » • Nadigh,, ,! 

nipoti Gaspare e Maria Nacligii, a nome 
an^he dogli altri oonginnti, danno i l 
triste a n n u n o l o a g U a m i c i e oonoaceati. 

Udino, ZO gonnaio 1,892,, . 5 . , • 

Il traaporto del laBalma.avrei , luogo, 
domani alle ore 9 a t r e quarti ant . par­
tendo da via i l i a U o . K i 1: 

À.11B ore 8 di iet i setft,' munita, dei 
odoforti religiosi , è passata' a iqlgl.ioi'' 
vilàj dopb'braveì malattiia '•, n 

Francoscu no|<i;,9 ..!„„. 
,,; BflViB gt^ive,••etó.,di-.,,88.i6!]|iii.,,.. 

•li fratblto'Dooieaiao, ì nipóti Antonio 
oi/Stefauo' MaStiladri, Giulia Z-aosbeUi ' 
Maioiadri," Adele Musóladri-Catighii Ta-
oilfo', diitt'.'ZatotìpUl'; •éd''iVpro'iiipiiti Alon» 
WonBrlfa'soiiidrl, Quid» Maatiiàdri, Ada 

gdno .deaslati ,\i ';,t'riatp Ànriniizìo'' agli 
atàioi'e|l3OU0BC4pti> , .1 ..;•' ..Ì 
r \ Udina, BO genflalo 18M.;- •. '. ,• • 

.1 funerali..nvraà^o Idogò domani;'do-
mianiett '81 ' gennàio, 'alle ora '4'e'meiio' 
nbm.;>Deila<'OhieBa.Metropolitana,: par-
tanido dalla via della Posta, n. 10. 

B l i b l l o t f i c a « I v i o a . 
<,AcgìiÌ3tiì MsntovaIlÌJ^L&ttoro£^J'oyitll̂ laIi, voi. 

1; — Rodrijjoei!, Lord Teonyjon'Honry W. Long--
follow William Cowpor.' v. 1 — [.uzzatti, ProziiI 
ideslÌ,«,j5M7.i.,^R5ttWi,.y, \ •- Yillarij Saggi 
rtprioì 9 CPlTlof, V. 1 -'-"ffibolii,'ti'I»lr'aJÌ(faéni 
mXìv^i Yo)uiaìj9 —; jUa Qrsoge, Uoi rexercico 
olia/'ics i>((iiUeai'vl.S";-VMoW>ì'!l'aFaurti-Diniir 
atosso, Ltt Fatica, y. 2 — Labaoca, Carlo Ma-
(po noll'arKi *Uti»q>n"».' 1 ~ QaotUei ArtaE' 
trtlBca 0 Itomana tig.,-v,..l — Qoutilo, Arte 
Citooa id., V. 1 — GontUe, Storia dell'arte Ro-
niana, v. \ —. Qoutilo, Stprla dolVarie Groca, 
V. 1 ~ CoppèlliSiti', 'Stòria' di Carlo ' Albori!», 'v, 
\ — (3or«entii> SopiiU atolli peri cura di T. Maa-
s8!'i, V,,1.0,17.- M i a Torra.^t'i.Sistooi^ doll'arto 
^Iegqc(ca iĤ l poenjalDa'ntoflCO, V, 1 ~ Moltko, 
atoria'ìloiri ,̂ Guórtij ytónoó-Gormaiitó, V, I '•— 
ÓQ'Ca3tròi''MIÌaao'{s ' lo" còspira'ziom 'Lombardo 
!814-t8-jO,'V.l'--:iBofth8lol,' La Joteiouo doi 
Papa, V. \ — Kuripìdifjt'-'Fragmonta, v, l; - r 
$àmbftldi, M^vij}a.gcQQjVO,lEìtt!!a,jy<.Ì ;— Cor-
dzer, ~ Lea voyagoa en Aefo àu XIV ,8Ìoclo do 
S'I'òro Òdoko 'do P(ìi'dononó,"V. 1 ".^'Borgojjnoui, 
Studi di lotteràiiini atorioa,' v.- V —> SoliSuiiorg, 
Manuele di'Ccouomla politica,, v! .̂ '—^ Valontl-
nolll, Lotterò a 'Principi,As^triaci — Lestanì, 
p,re perduto, Varai — Avolio, lotroduziono allo 
atudlo'del'dialòftb Sìolliauu — Conto'Novello 
Anticho — Bortraud, Aritaioti(ìa.—.LiÀbIcer, liOS-

îco doll'antlchitò. clasaiaa fig., — L ' Nìbolùngi 
^'Omtorea''Aitìóif.grooo.ltttici,.Vc3-—., Soora-. 
tia, Oratiouea gr. lat. — Kurìpidìs, Fabulao gr. 
lat, — Aoscbilua ot Sophooloa, Tragediao gr. lat. 

CiazseUu liciterarlui ieUim. 
( E l f i t ' i l ' n b ì i i ' o tt-tóAncS!«.béS-ÌL. i 

ali anno, L. 2£0 al sonioiitro).,— Sommario dol 
N;.'4'idr*l)*t8.23SÈi6miaià. « l i^i'^•'.=!.t • 
Oalanieric torinesi clsl secolo .XV/, dì Vittorio 

Oiau. ~-''AihdrétlAm<ifé'i ài OSiiìo Spagno-
lotti (varai). — J.«,«<ocia d'un bacio^ di A-
znilcaro Lauria. — JM morale dell' Amico 
Trìti,' dì- Mirio • St8ror6.'--f>n CoHìicfeif. di 

'•Coflimo'Gio'rgieri-Oontri (versi).'»*. Versi e 
' -^oati^ '(TumaaQlli,' GiovaDiiini, • Goruuù, .-Do 

-Angoli,' Colnago), di,Onesto.B()logae90.. —.fit> 
Ĵ ì>o,̂ rfl̂ o.'-.-̂ . ,tìittO<'?*i-'S'coccAi., , . 

Udine che'.'baila".' • '• 
Teatro' Nazionale, Domani a s'era 

ballo tnaaoherato.' . ' ' 

Sala CeoohìnI, Domani alle ore 7 pom. 
'vt& Idogo tiu'vugiione mascherata, 

11 biglietto d' ing™.so per gli uakStÀ 
6 Ai oentesfrai' 40, 'e ' i jer' le' donna di 
"ent, 20 . Lo donne'màaohorat'e'avranno 
libato l'ingteasq. 

' Saia del Pomo il'oro, Apohe in c^uesta 
sala' domani a' sera si balla; • 

MàMEMro NAZiONAU 
^hXSmh. fisi T)II?UIATI 

1." 'hi" "/ff-'S l'i V\ ,'^-„ ; 

i.ij, 'iSeOttla aiiitr.,deV29.'.: 

' . , . .-. .Fresidetuta BIASOBISRI. . 
' . f ' .' fc • : ' . . ' . , ! ' ; •'' • ' -•. . ' . ' • • , 

Agnini = svolga la sua niozione per 
ridurre il dazio d'entrata sul grano a 
lìr&'l;40 al quintale, a datare dal primo ' 
febbraio.' '' ' ' , ' ' 

Nola c^e ili Ital ia lo classi lavora­
trici hanno una Dtttrizlone insnffloienle. 
, XI pirezzo del pano ogg i à superiora 

<li quando vi era il mfucinatn, mentre il 
.dsiiio g iova soltanto ai grandi proprie­
tari ed agli etiscnlatorl. 

Tittoiii parla oontró la proposta, os­
serva ohe il cai:o preiszo del pane non 

. dipeude aula dal dazio sai grano,, e, ohe 
nelle presenti condizioni della flnanita, 
uòii si pud riimiiziare ad un'entrata 
sCBisa contrapporne nn'aUra. 

Massi sì associa ad Againl i ' .ma. lo 
prega aocontentarsi ohe' l'attuale dazio 
'sul gfauu sia ridotto- a tra lire. 

Parla contro la proposta Pace, per­
chè la ritiene troppo dannosa all'agri-
.coltura. ' ' ' 

Zainy diohiarasl favorevole a. qualche 
riduzione,..ili modo c|ie non si danneggi 
l'agrìcoltnra, .e s i tenga conto dei . cau-
aunìatori, :< 

Arnaboldi combatte l a proposta, per-
,phè la sua accettazione sarebbe perni-
'óiosa, Nuta che se q u e s t i tassa grava 
gli baerai, dèlie olt,t&, permette al pro-

.prietari di dar da, mangiare a un gran­
dissimo numerò Ai,pperai dalle oampagoo, 
'. B ido iS ' svolge; ila ordine del giorno, 
invitando il (Governo a studiare la' di> 
minnzions del dazio alla roet& senza 
turbare il- bilancio. . ' • ^ . • • -, 

' Colómbo dctiuxnda se le condizioni' 
attuati-dei mercato dei cereali ooosen-
tàfio Ul alldiitanàrsi da un concetto di 

Sr^itezique dell'a^i'icoltnra ^ se' le con-
izioiìi del bilancio consentano di ab­

bandonare nn reddito. 
' Bisponda negati«amente'>a talO' pre-

Osservazioni meteorologiche 
stazione di Udina •— R. Ist i tuto Tecnico 

•M..,iri.fi»* m 5iJ ^ ^ gijii'MÌ 
Pu. rid, » IO 
Alto in: 116.10 " ;.. ' , ; , i(.i: . • • • , 

•Kv. dî  maro 7B7.6 7ó5,g, 7M,a 766,4 
'.umido relat •ieii" 

• • ^ S ' 
J e?.. • 59 • 

Strto di oÌ3lo sorsno • • ^ S ' 
4<^<ia oad. m. • ' • - * . - • ' ;',!-*. •• -ì -^ 
^2(dlreaioae 
e(T«l«.Kiloia,. 
'FeìnDi'. ^t tgr . 

na MB N' ^2(dlreaioae 
e(T«l«.Kiloia,. 
'FeìnDi'. ^t tgr . 

•.-,; 0;: .^"Q- , > . - l -, •' 8 ; 

^2(dlreaioae 
e(T«l«.Kiloia,. 
'FeìnDi'. ^t tgr . 

: ''•«' ' i"»^ . -a,* ' 
Tomporatora !">™'"'» ' ' • \ 
""•^ " (minima —0.6 
lampnratunt minima all'aporia ~.i,f) 

.' CrpbbB'il terréno coltivato e 11 lavoro 
'jiaiiòntii» di o i k a 3 0 milioni; diminuì 
l'importazione dei cereali in tale mislìi'a 
da, far. r ispaimiars al paese lUO milioni 
annui. 

Dimostra ohe il pruzzo del grano 
è ininW^ di quello anteriore al Ì S 9 0 . 

Siil.:p.roz;^o-dBl p«»o,^dimostra come 
non 'sia ctescln'to In proporzione del 
dazio. 

Il raccolto fa tale da provvedere 
quasi interameate al' nostro ' bisogno; 
ma qualora U'prezzo del grano crescesse 
in modo, minaccioso, il governo non man­
cherebbe ài SUD doviire. 

Per questi molivi, non può neanche 
uccettars la riduzione proposta da Massi: 

Agnini mantiene la sua proposta. 
.Banep svolgo un emendamento, invi, 

tendo' i l governo a studiare una gra­
duate diminuzione dal dazio contro l'au; 
ineàio.progressivo dal prezzo del grano. 

Sonnino, a nome anche di -Bonghi e 
'Monti, svolge il seguente emendamento : 

i L a Camera, confidando che il Go­
verno, quando ai cìccentaasBe un mag­
giore anmeato del prezzo del grano e 
del -pane al l ' interno del B g n o , presen­
terà al Parlamonto dai provvedimenti 
opportuni per una proporzionale ridu­
zione del dazio di importazione, passa 
alltordine. del •giorno, » •-
•• Saporito a nome di 5 3 deputati fa la 
bbguente proposta: «.La Camera, preaq 
att9 delle dichiarazioni del Guve.rnoj 
passa'_allt.Òrdinè.del'igioriio.» 
; (jilspì fa appello'ad Agnini , perchè 
ritiri la sua proposta, 
f Se Agnipi,,y,i, .insisiijrA','.'fE^r^. danno 
'{alla ouusa ohe difende Intendendo egli 
phe.'il goveruo abbia' tempo di studiare 
un<prov.vedimento che giovi all'econo: 
mm-nazionala seniia . nuocere al bilac-
ciò .dello Stato , , . , , , 

' Gglombo dichiara, che il governo ac­
cetta" 1 órdine del giorno dsll 'onot. Sa­
porito. Sonnmo e Daneo si assooìiino 
alla proposta Saporito, 
' Agnini e Mnaai mantengono le loro 
proposte, 
. Crispl.lascia I W l a . 

Messa ai voti la proposta Agnini è 
respinta. 
'- So quella di Mussi è domandato l'ap-
'pelle nomiiiule. 

Rispondono s i 49 deputati; e rispon­
dono BO, 167 . 
" L a ' C à i n e r a approva a grande mag­
gioranza, l'ordine del giorno Saporito. 

Il presidente comunica una inlerro-
j^azipne di N'cnoli sopra il dazio di ìo-
'^rodiiiiòué'dèi' Vini ' i tal iani in' Oerma-

Nìoo'téra,' 'Bìranoa e' Colombo diohia-. 
.,rM4;:dÌ .aaqettara'le .interpellanze di 
Iiubriarii,' 

'. R à d i .1 . dichiara che. presenterà nn 
Libro Vorde sull'isola Pelagosa e prega 
Imbrianl .'di.' sospendere In sna inter-
peliau7.a, 

Imbriani consente, 
Budini risponde u Niooolini che il da­

zio ani vidi :in Germania b oaloolato 
lordo salvo la tara, 

NIOCOIÌR' si dichiara soddisfiatto, e «i 
leva la seduta. 

• ••s^»A'«0'èai.-ij''seHo 
, ; - . Seduta del 29 . 

Presidenza F A R I K I 

S i concede un congedo di uu mese al 
senatore Tolomei. . 
' S i d i s c a t e il progetto per la proroga 
al '60 giugno 1892 del trattato di com­
mercio fra l'Italia e la Spagna. 

f i n a l i , relatore, osserva ohe 1' ufficio 
centralo constatò con uompìncimcnto che 
il trattato contiene una olaasola com­
promissoria e fa-ri levare come l'art. 2 
della uonvenzloue-proroga innovando il 
v igente trattato aggravi il dazio sai -
l 'a l coo l ; m a d i c e che si tratta di u n ' e -
sportaziona per noi di poca intpurtaiiza, 
nò merita censura li governo per non 
avere pretési oompcnio, 

^ S i vota II progetto a àcratinio segreto. 
' Zini svolge un'Interpellanza al mini­

stro dell' interno sopra aloani punti della 
reìaaiono sai Betviai amministrativi pre-
seutKtfl'al Senato. 

I l trattato'i l i commercio colla Ger­
mania e .!'-;&u9lTÌa ottiene favorevoli 
104 , onntrari 6, astenuti 2 . 

L a proroga deì'trat'tafb culla Spagna, 
favorevoli 105, contrari S, astenuti 2, 

. Nicoter?. rispon^de 0 Zini : 
Ammette g i i inoonveoiéniì .relativi 

a l l 'ammiss ione degli uillciali dell' eser­
cita e' dichiara ohe provvedecà, . 

Non gittdica prOdente di toccare i'ar-
ma del eiirabinieri, 

.Gonaeale „oiroa la necessità di rial­
zare l'autorità de i prefeitl. ' 

'Circa il serviizlo telegrafico, dichiara 
che è falso egli abbia dispósto, iu linea 
generale, che ai arrestino i telegrammi. 

Gonclttde. giustificando il criterio col 
quale studiansi le leggi nel suo oabi-
nst to . 

A c c e t t a vj leat ìet i i l consiglio e le 
osservazioni e quando le giudica g!a-

,s t9 , opportune non muncsi di provve­
dere. . . ' 

LA SITUAZIONE POLITICA 

Nella solita rubrica del le informa-

Moni, il Comune giuntoci questa m^it-

tina ha la seguenti parole, che sono un 

po' del colore di qnelle che Dante 

vide scritté'aleommu della porta della 

« città dolente «. 

• Se a molti .riescono impressionanti 

le frasi del miniatro Saint-Bon circa 

la s ituazióoe politica e i pericoli di 

guerra, ohe possono S'ergere da un mo­

mento al l 'altro, egli è che ben pochi 

sanno renderai ragione dello stato delle 

cose in Europa, e della grande difficoltà 

di risolvere alcuni quesiti senza turbare 

le relazioni pacifiche fra i vari Stati . 

« Meno,àncora s i comprende da molti 

quale sia il grado di responsabiUlà.che 

pesa su ohi ha la suprema direzione di 

ciò ohe si riferisce aita di{i>aa ^el paese. 

« Koa 6 vecchia storia quella delle 

conseguenze che derivano a chi si lascia 

cogliere impreparato dagli avvenimenti . 

• Consta del resto da ihformszinui 

concordi, che la 'fiducia in no lungo 

mantenimento della pace non è in tutti 

j gabiniitti cosi piena coma lo era due 

mesi prima, > 

NOTI;?;! E DISPICCÌ 
DEL MATTmÓ 

I nuovi dazi 
Una circolare della direzione 

delle gabelle, aocorapagnando 
i trattati di commercio, aunuu'-
zia che il ' Ministero avviserò, 
con dispacci, le Dogane del 
giorno cne entrano in Vigore. 

Intanto i dazi .sui filali e sui 
te.sauti di lino si applicheranno 
dal primo luglio. 

La-trattative con la Svizzera 
' Lo • notizie sulle trattative 

colla Svizzera migliorano. Si 
spera In un accordo favorevole 
sulle sete, i vini e gli olii. 
Riscossioni delle imposte dirette 

La Commissiono per le mo­
dificazioni alla,' lègge sulla ri­
scossione delle imposte diretto, 
ha udito oggi l'on. Colombo il 
quale ha convenuto nella mag-

1 
gior parte dogli emendamenti 
proposti. 

t a Commissione' Ha .nomi­
nato a relatore Tripepi. ' 

Lo soandalo Menabrea 
Parigi S9 — Il Figaro ed-

altri giornali si oecupano am­
piamente dell'aifere Menabrea. 

Si conforma che il conte 
Carlo' sporgerà, querela contro 
la contessa, avendola colta in 
flagrante adulterio. 

Quanto al padre, l'ambasoia'-
tore Menabrea, si stabilirà, a 
Napoli 0 a Palermo. 

Corner© commaroials 
M (treiEKl 811I n t c r c a t » d'ojKSl 

Foraggi e combitsUbiii 
FienoI, naal, al quinf. da L. 4.75a 6.— 
JFlenoII », . da , 4 . - a 4 . 6 0 

F:ano m , , da , 3.85 a 8,75 
B;b» Spagna , da , 6 . - 8 6.28 
Paglia da lettiera , d» „ 8.25 a 3,80 
Lagna tagliate „ da , 8.40 a S.60 
Legna la stanga , da „ 8.16 a 2.80 
Carbone 1 qualità , da , 7.40 a 7.75 

„ Il „ , da , 6 . 2 0 B 6 , 4 0 
Pollame 

Capponi al Ifg. da L. P.— 8 0,~r 
Galline , da „ l . l O a l - l S 

Polli , da , 1 .16al .a0 
Anitre • , da , l - l O a l . l S 
Polli d'ittdia maso „ da „ 1.—a 1,05 

» (féiiimme) « da „ 1,10 a 1.15 
Oche viva „ da , 0.80 8 0.95 
Oche morte , da , 0.—aO.— 

Burro^ formaggio e uova 
Burro dal plano al Kg. da L. 1.80 a 1.90 
Burrodalmontft „ da „ 2 .—a 2,10 
Formaggio del monte 

» (montaslo „ da , 9.—aO.-^ 
, (Maiollno „ da , 0.—-aO.— 

trova al 100 , da . 5.— a 5,60 

Grani' 
Granoturco all'ett. da L, 12,50 a 1S,60 
Cipuanilno „ da » 11—. a 11.60 

Qial one „ da „ 13.90 a 14.10 
Semi Giallone , da , — , — a — . — 
Gialloncino . , da , J 4 . 4 0 a l 4 . 7 0 
Frumento „ da , — . — a 23,—-
Segala „ da „ - - . — a 17,--
m ,. (del piano da , — . — a — . — 
l'agnoli, ^^,pj|.^„. 3^ ". a e . - a g S . -
Patate ai Quiut. • da „ 7.— a 7.60 
Castagne , , da , 10.—a 14.—• 

Fiuehè siete in tempo 
fate acquisto dì biglietti 

della 

Qrande Lotteria Nazionale 
DI PALERMO 

Poohe lire impiegaie in questa Lot­
teria possono iruttare una eolos-
sale fortuna. 

I biglietti ancora dlsponibui sono 

da 5, 10, 100 numeri del costo di 

5, 1 0 , , 100 l ire, 

I biglietti concorrono alle estra­

zioni col solo numero progressivo, 

senza serie 0 categoria. 

U n numero vince sicuramente 

lire 200,000, può vincerne 800 ,000 , 

400 ,000 e piti di 500 ,000 . 

Le centinaia complete di numeri 

hanno la garanzìa di nna vincita 

e la certezza di poterne conseguire 

altre quattrocento. 

La vendita dei biglietti ancora 

disponibili è aperta presso la Banca 

Fralolli Casareto di Franossoo, Via 

Carlo Felice, 10, Genova e presso 

i principali Banchieri e Cambio-

'Valut« del Regno . 

- Prossima astrssione 3 0 Aprile 

del oorrente anno. 

VENjsziA ao 

lùnd. Italiana B'/' god. 1 genn. 1891 
, 60', tod. Ungi, 1891 

Aiioni Barn» Nazionato 
• Bauoa Veneta ex di ìd, . . . 
. Banca di Crad. Yen. nomln 
• Società Ven. Coitr. nomin, 
„ CotoniOcio Vonez. fine apr, 

Obblig. Prestito di Venali « premi 

a v U U 
Gami)! 

Olanda • . 
étrminia' 
ITrusAla. . 
Belgio .-. 
Loniln. 1 
Bvtaiert. . • ' 
Vi«uM-Tri«' 
Baaeoa.'aastr.! 
PenldaWft-l -

8 
.'8 
. '19, 
•t? 
l'h 

- ; - . - i oa .7o 
ioa.Bo —.-
25.60 Ì!$.S3 

tìffi.8a 138,1 

36.67 

3181/21 - - . -
1SI8«M - . - - , -

da a 

298. 
808, 

ÓiiÒÓ 

318. iZC 
86!- - 'ÀÙO 

S e o u t l 
Banoa trulanitle 6 IiSVi 
Banco di Hanoll 3 lia'-'i — Intarasol su «ntlol-

paiione. Roadit« 5 V, e titoli guontltt dallo Stato 
sotto ferma dì Ooato Corr. tasso 0 '/,. 

DISPACCI PAETICOLALRI 

VIBNMA 3» 
Bandita auattlua (otti*) .95.10 
idi td. (ug.) 94SI> 
id. id. (ero) t l l , 90 

Undta 11,81 ttap. 9.38-7-
MILANO 39 , ; 

Bandita italiana 9 8 . » iiira 81,— 
Napoleoni d'oro 2l).i6 

PAWQi a» ' • 
Clilatiri dalla aera Ital- 80,37 
Marcili 126/60 

BuiAVi:! ALBSSANDRO gerenle respona 

Trionfo italiano 
Una volta, i nostri nccb! lo ricardana 

tuttora, per certe malattie'nrlnarie, spesse 
volteimedìcitbbandonavtnoimatatiaiictessi 
che, pBzieateinonte, dovevano rassegnarsi ad 
attendore da un giornp all' nitro uva caiestcofs 
Qm, queste stesse malattie cosi (ornate; cosi 
oiicidisli, si guariseano invece in 43 òrOj 
quando sono recenti, ed in éO.a 80 giorni 
quando sono ciroaicha anche di oltre 20 
anni I in ispeòie le gonorao. Sussi bianchi, 
incontinonia d'uriua, bruciori e, segnata­
mente, gli stringimenti uretrali. Per ben 
convincersene, basii isggen s<tt«staiaent« i, 
(atti chiariti nell'avviso: Hiracolosa Jnit-
jni'one 0 Confetti Coslanti in 4 pagina del 
pwsoata, giornale. (30 • 

Minirilill nnVil! é il sovrano rimedio pre-
Mmm m i i ,ervatore di tatti i mali. 

M assicura la saluto, fonte 
perenno di rìcchena, bé-
nessero e felicità. 
0 con economia ,é possibile 
in qimliioqaa località «' 

slni;ions' a tatti quelli che domanderanno 
i'eleuco generale degli alimentari sdelti ven­
duti della 

NUOVA SOCIETÀ AUMENTARE BONATI 
V o v a o 'VenoKÌB, 1 1 , M U i a n o 

Contro invio dell' importo sntoeipato si 
spediscono franchi di parto a' domicilio in 
tutto il Regno : 

Per soie Lira Otto 
A SCELTA UNO DEI SEGUENTI ARTIOOU 

Seat. Galantina di Kg. S.SQO circa 
Seat. S di gr. 600 c»d, di filetto di bua 
Seat, -1 di gr. 500 end. di Salmone ài Sco­

zia marca ingl. 
Seat, 4 di gr, EOO cad, eccolleoìa lingua. 

Peso netto. 
Kg, 8,500 Burro dol migliore di Lombar­

dia. Peso netto. 
t %,6Q0 Salame di Milano d'affottar crudo. 

Peso netto. 
> 2.000 Granone Parmigisno stravecchio. 

Peso netto. 
> 1,500 Cioccolatta da qualità tutto 'ina-

chero e Cacao. 

Per sola Lire Cinque 
Kg. 8,600 Luganeghini milanesi da cuocore. 

Peso netto. 
» 3.500 Stracchino Quartirolo 0 Croscoiuà. 

Peso netto. 
» 2.000 Formaggio Graviora Svinerò, Poso 

sotto. 
N, 15 Arringhe gijantiaHumicate del Baltico 
> 30 Robìotini piccoli formaggi di Valsassina 
» 8 Scatole sardine all'olii) finissime 
> 0 Scatole acciughe all'olio 0 al salo a 

scolta 
> 1 Vaso Caviale Uaigsim') di Russia 
> S Scatole Mostarda di frutta prima 

qualità ' 
> g 'Vasi, uno di Senape, altro di Salsa, 

l'epcroni e Acoiugno la migliore per 
inangìsro cn corni lessate. 

iìtntT a ò il miffjior Estratto di carne 
u l u l u Ò '̂ '"̂  ^'^^ °'̂ ' comm. univers. 

considerato sotto i rapporti dol-
l'ocouoinia e della qualltàì' 

ninrr a <' incoili rastabilmente insupera-
u l l i l u Ò ''''° P'^' proparare un bnou brodo 

0 per rendere delizioso qualsiasi 
piatto 0 vivanda. 

njTjTf 0 " veramente meraviglioso e sor-
uJlI lUO prendente per il sapore squisito 

0 naturale, ed à il pii< preferito 
in America ed in Inghilterra. 

niDTI Q " raccomandato per gli «mma-
U l u l U D '"''• P°< conralessenti e poi sani 

dalle primarie facoltà . mediche 
enropee corno il più corroborante. 

n m v v n convince tutti quelli che to'pro-
u J O l l l O ^^'"' 0 rinunciare al Liobig ed 

agli altri estratti porche è più 
omopieneo, delicato, di facile di-
.gestione od il più ricco di pep-
tone, 

N. 0 Flaconi di gr. 300 cad. di estratto li-
Quiilo L. t.Wi, 

I > 4 Vasi di gr, 300 cad, di estratto solido 
L. «0.80. 



IL F R I U L I 
i..i.i.iMÌi8wni.i-i -•jwiàiL'.eiMSiUMtWIiau 

Ije inserzioni ^ét- It • Ftéuli si ricevono eseiasivamente presso l'Aimninistrazione del Giornale in Udine. 

tfitó.. TELA, A'LL^MWC*. 
ànilanit - Farmaoia ANtONiO TENDA, 8irdi)«sdftre a à'sitAiini - ilKlIitnw 

. non Isboraiorio chimioo, via Spè̂ Brl, IS 

PrcMnilaAi) quésto ppiipitriito del mi'tta' Laborj&irtd, iapo aita tango, serio d'anni 
di pro.vs,. Avendone.ottenuti) yp piepo succeaaoj nonithi lo Iodi pi& sincerii ovnnqnii.i iitVf 
odopdrtiW, ei Unir dihViiìssiilii Vemntii in tjuropa ^d. in Amoirica. Acconsentita la vonditt 
d*l Caauglis Superiore di saniti). 

Essa non dttVo tint confaso con altro gpdiciiJiiil cito portano Io STESSO •. NOME 
«he sono IN'BI'FIOACI, e speuo'dannoso. U nostro preparato i . un Oleostoaruto .disteso su 
tola cha iioat$«il« ipiriDrapii'doU'BC'nlea monti tna, piiinta nativa dntl« alpi, conosoiatà' 
Iho dalla |.'!ii<')'<in]itfi anticlllta,. '̂ 

Va nO'tró 'se<ip6'\ll trovare il modo di iroro la ncilri tela nella ((nate non siano 
alitrsti i prioeipìV'aitWi diil'aroica, e ci siamo felicoAifinta riqsclti ntadiania lin ttf «o^iiiiiip,: 
ii|i«clwt«^'id 4n np'jktei'u^O'dlì móstra e»cluiilTn InvrnKÌune f |ir«pr<e<Ai< 

La nostra ttitl rleno'talvoita'FALSiFICA'l'A od imitata goHiimsiito col VERDCIlAMLi, 
VELANO conosi'itiio ptfMksna ationo ournsiva, o qucita doro essere rifliitttii'richlodoiido' 
quella chn pòrti' le" no l̂fe, .vira 'itaiirblio di faultrics, orraj'a qufeila inviata direttiunonte 
dalla nostra Farmacia, cluj'é'timKràtr'in oro. 

Innameravoli sono lo guarigioni ottonnta|tn moUii malnUis, "còlilo lo attestano i 
uùiùrroàT éèffftnéafi e l i c ild«ait>illKn>'o. In tuif,tt i dolori, in generale, ed in 
p l'tusplare nelle lomitHA'sIal, .nei reii>jui>tl(«ittl il'óitrnt parte nel drpo U'(<•<** 
pls(»it6 è i^Wsttn.'Giova,nc( d<>l'«F<, reiirtlitj da.«ollua'ucrrl(lea,'nelle>ma-'' 
li^ttto dt u t e r o , liolie l e n c o r r o e , ue!l' ultbhantiKieuta' d'ntei-Oj eoe-SerT*<' 
* ienlre i dn l«r l da artr l t i i l e erait i«a, da KOt<tt:'t risolve la cillositli, gli iifiiu*,' 
rimenti da aimitrici, ed ha inolire inoit» altre utili âppIUsaiioni per malattie obirargiohé, 
e sp^olalmentS'plf-isWli.'''' ' •'' • \ . 

',' Cesta'lire flióii^4(''al inetrq 7- Lihi AiJifli'al meno rastro. 
I ' . Lira: ntSlO la.sciieda, franca a domicilio.'. 

.: ':'»iB"éSiaUéi:r!i''ii> Vdlrie, l'sbrla-AngóK'P. Comellì, L. Biisiólii Farmacia allix 
8fnr!à'̂ it'l<'Mtt]dui!ii''(>n'«rUmi; G'àvltilm, Farm'icit C. Zanetti, ^ r̂miiciB J'antooi ; Tr le i te : . 
Ftfffcaift C. Z4hott|;'0'. Sèravallo.- aUttrii,''Farmaóia Ni'Aùdrofiob j jrs-onfo, Ginppoai 
Qi'rH,'Priit'ii C , 'Sìintoìli ,•' Vetit'iElii, IliStiiér ; Ct>«ai,iGriblovit:tt P l n m e , 0. Pmdrara,..' 
Jtìtiil-F;!'M[llàdi>,-8tabiliinBÌlt(iC.'Ertiar.'via .'Marsala, N. 3, e,sui Succarsaie, Gd;-
l«*t)i_ Vitiìrr* JJiSùiouelo,'N. 72, Cusa,A..Mtil)Mni o-Comp.; via Sala, N. 16; ll'oia»»», viti• 
PiiUki'K'ity t in tatto lo priflcipili Fàtftvacie-del Regno. 

1 ^ „ _ I . S T A N T,4;;I«Ì:'E A ' .1 
m.' ytfepBLP&téi àsii'eiÀmieì Fratelli ' .IIIXIKÌ Ì^ 

M • ,. ;--r, 

my' , ' Qttéglui premiata Tintura ,pois!«dé, la virti di tingere i capelli a la barba-
lui. in briano e .neri] naturale, ŝ oza maceliiare'la polle, come niag;ior parta'dellt 
^ . tiataroT.venduia floora.in,Europa, • di più lascia i capelli pieghevoli, come 

prima delì'opersiisne, senza il uinitno danno per là salitte. 
. . . La'.Titttptra fotografica i uniyemlmen te. adoperatî , ed ha ottenuto, l'op-

.p;oy.asifn,ftiW.diTei;se..esp,aaifìoni, come noà eonteSente materie nocive alla 
. salute,.edi( numerosi concorsi che ha «ttesuie io liuropa sono prova snliS-
' ciesU'delìa>sna ìiinoouità edefficaeia. 

StUtlofa oan'-lstruztone ti, 41. 
TÌ»iid!bile' piifiào ì' ÙfSĉ o Aununsi del giornale IL FRIULI, Udii.e, Yìa 

• Pritéttós','».'••.'• 

„lfi..li"ii;it I ;, | - 'L-

BIEBikCOIiOSA 
' ^ ' ^ i w | - . i L . i . ! ^ i l i _ 

(ìorantiti anch' con p^gtnieatti a cura;no)iipiuta, merci deposito da , convenirsi coli'iare<i(or«). pisf, tutb) le iniiUttWi 
dell'apparecchio urinario in aitibo i sessi, e speciàlniente pei str'ingimenfi uretrali di aaal3ia'sii.'datay„ai;en«llé, brut^oritiscoiilK ' 
nenta. d'urina, flusit bianchii delie dotine (Leui-orrae), e por io così dette Mccette niiVitari (BHiinorr«i),. ^ 

Lo gonorree e le ulceri.recesti si guariscono in 2 o 5 giorni, ed ite SO o 30 giorni tutte le malattie' sopraccènpatè' 
per quanto croniche esse s eno, e ciò a.dati còtti 'Ij se'iiz' uso di nessait' onî î Ati njê ccanico a simile. 

. ', Gl'increduli arno pregati di legttera altentabi'enle ! seguenti n. 6 ddeàmedli che fanno parte delVintere'nante e mon­
diale colleiicne di duemila attestati consimili che possiede l'inventore,' atteitsti' vinibili 'S <cbiiiHquft̂  tutti i {[ioniimeno ì 
festivi, metti a Parlai, Kuo Lo&is-te-Gratid, SO,-priv l'Operaie metii in Kapoll, via-Mergellina,. 3. -

mt im 

nei i tHncit faenta di )tl l ,anni !,.• 
11 mio' rektritigiìiientoera ntrivato al < non plus' nltni» 

ed «M «ria sicura i'aas catastrofe,- ni»' le sette scatole dei 
auoi Venfetti mi ha^no guarito il inaio' che mi afllìg'gev^ da 
22 lunghissimi anni; 

Gii.le,esprimo con.>iioi|i, giacche all'etii di 00 aniii mi 
veggo'libi rato da un.male inveterato.che non si i potuto ri­
tiri are alla presiosa^ virti'i dei Confetti Costtoziriutabllo sei/to 
il dovere renderò di pubblica coriosCfbia la mia gnari|;iónO)i 
ifltres^fiado all'uopo la ita'ttjpa, scc{i>cèhì ogni soEforeote sappia 
e eondsca che' vi i' un libé'ra'core per sllnile m dattia, « ohi ai 
ostiéosso anon crederò; scriva' pure li me ditettauienta ed io' 
lo terrò pago. Dimoro in Pisa, via Cariola, n. 16. 

f'is», t luglio 1«80, . . . 
Wnc«iixo:Jfair«<(ViKa —presso il.Gehio'Militii'ré:' 

kannt.|..<'i ... 
Sesto il dovere 'rd il ^acere dr dirle che l'esito dei suoi 

Cenfetti fu' soddisfiicé'ntiSiiiiiĉ  pel tti(o'restringiuieatoi'e;noh 
ho parole'acdòncie per'i esprìffle'rié ''tutta la.mii; coAteuCeiza 
por aviir'riònperaia la 'salute' perdulfa da %0'».piiì<aoni. Sara 
qàindi mio dòVérA'faV'i conoscere'alla cerchia ideile mi'ê couo-
&cente'ii potereidelld suepi^dìjiioso «.semplici specialftii. 

Vorallo-(Novara), 28 agosto .1888. 
Cerbore — praicrè di'Varai lo. 

ttéaitrina;linestt!o « c'nta'rro d( 6 auwii ' 
PrégiatiWmó tignar prifeMfe, 

Dopo i'ns» di, (Silique scatola dei vostri Confotti vegetali 
n11N,MA>Bni\ .lì 4I>' l«irii.nì m i 4wÀii,i nAi.r.,llhtnAn4tti lìli>i*atn ita 

' tìtudine ptk' i vostri Confetti robe rilengo insuperabili. 
Castiglione dello Stivisro (Mantova) 7 m^no'ì8i$,' 

Dewiaano do(t(,i)eo(ialO'f-sindaco di'Ca'Mgfioh'é" 

««i l io BvoniétH d't ad'atjiliiil t.i 
. Ho. sviiti! la soddisfaiione di veder guariti perfettàUsbi^ I 

e ^n'«otitenti'di aver ricorso p.iiifo<liri.Ci)S/etti,;ilJvenii awici 
fra'{'quali quel tal-signor Gavaldi, che av^va ano scolo n'no 
d«r ISa-l, e per quanti rimè^l'ahma pib'tdio'iis)il:e'non)lrK-mai >)l|!! 
rlui'citb a-liHeraTséó*. •" 

Ledctf,''6 aprile lagd/ 
Aifoldi Laii/i^ droghiere, via Cavour̂  JO. 

Svóli « n a r l t l In «S f,ìé'-i..i' . 
, ., Soa)miiiis,tra1S'le vo8tri''jlre>i6s'«'spelìl>IHa-li die'individui) ] 
.òQteUi da. &leni<rrsg|A. giii 'ribella ti varr'rimedi, 'dopo 4g<ore : 
31 'sono ptrfeilà.òienia'guariti con grindi a'&pors.'JIUn bravo, 
davvero al nostra'.'professor Costanti, che fra tanti specialisti 
i sthtb'.'riî cìi''fiìiPoggi che ha ssput*;(!«sìi.JiiBUk.»tlidiare un 
tid^^dìb 'efSdWiiî ltU» 'contrf una malattia importante a fasti­
diosa. Cotf'distinthosseqal'' ' '•: 

PrataM'̂ 'raltiBo), ê 'tiì(̂ fiìbr«M8((7-.' 
PiMjMote ^«no—farmaiiito'i. 

Malatt ie v'afî llìih' - ' 
É'àa Irs.'aqni, fha sto ordiiìt^ii-'ii'uiiM «lieUtiM vòstri 

E aeoK'dei >iiijei ctieuti ; .ao^orizta^ |'«n$'da| 'iniî  oltiiiiò e1ieutii"j 
iliaignor' Anit)niO"Miiiriìn1, vic^cànceltiére Mt't]u«iiià''ProWa',* j 
vi Ldirò che dessô iA: oìio,mé»o,'vi' rìiigVBiia<'della'aiitt''prohta' 

?;Viarlgi!inefi(isaeatlo affettò'"da pfi'di'iiii aniitt^a'ftooteltKgti-' 
ilare eoo; osisrrj), vescicole, forti bruciori nrstmi'e'iBappe-"I 

.tenia,, ajeqdo'prei^f.soio tre scatole d8f<,vdstriiCvnfeUi è gwr ' 
rito' cóm|le(a^snié.' 

KociJlM'bKhU (Catiii»<!ra),, 28 agosto i m 
Odt̂ ^ Sdlva'or'e.Ciórr/óni»'—nie'aiiioi'&liirltt'gjj.' 

Questi d'ùé )iye?,iosi m&dictdali sono staiti-imloriitatì a)la yendita, e'sicceisM inatt«rtbili/'si>tr«vsaa,'ceUa;preiidrìtfii'far> 
mula in appbsltii etichcltii'in tutto W-niigliori fermocie dell'Universo. j , - . . - ; •• • 

Preiio deli'lojezione lire 3 ; >csn.siringa. ìndispensajbili; .̂.hecco certq^ iigié'nìca ed economica li;e.3.50. Preiio dai Con­
fetti per chi non ama l'uso dell'Iuiozioné, jicàtyla|'da SO',.lire 3,10.'tutto'con'dettagiiàtissima istruiidné:'A'Vdtiire presso il 
farmarista Ansaatw I losera alla e Fenice'ltitbr<tii'>. 

'^.^sBSàii^^mmmm^^^M 
Mmimi{i-vnéì H' 'i'"'f'^!:' \'\i<i'}^XM 

YóJ^te là .salute'??- Liqiforé-iSliki&tMcoàtittéW.: 
m\ii»f FUbICK i B l ^ I i S m Uilanó. 

,J.. l t»i.r 

E'^egio-'Signof ,tì!tMìérÌ%ìfino'-, 
PodoiJb'O Fstto-aw'-ISei-' 

AVcifDti ii'tiithihistrat6"ih paiiticchie' oefta-' 
«ioni fi miei î fei-ilì.i.it 'dì Lei lìqtjoĵ d I^RRU 
CUINApfsso.assìcurai^là'd'aver kéinì>)̂ «''cìfa'-
segnito iiViiiitBgtiìpsì ria îtaeneiiti.' Con iùtto-il 
rispetto suo aevotìssino. 

A 'dAtt; ' B«.«Ibv«llilirlir' 
Prof. di.Paielógia all'̂ JnlWslfî '.'dij,P;̂ dj»J.àV 

Bevesi preferibilipént* priRia. dei 1.pastilis 
nell'ora del Wermmtk. ,: 

Vai(fei(':itai prsncipaft/armAcfiìIt,' ifrìri 
fhiéri t li^ristii 

PREMIATO CON PIÙ MEDAGLIE 

UIKGA E RINOMiTÀ SPECIALITÀ 
DEIiì CHIMICO FARMACISTA 

M GANBIBO EOKMCO 
VIA ORAZZANO - U D I N E "" VIA GRAZZANO 

w*i-JlK»BaiBa— 

Bi1)ità"8alut'arBÌn qualunque ora del giorno - Preferibile al Selz od al Fernet primàdeipaètieairorai 

del Vermouth ̂ Vendesi nei. principali Caffè e dai Droghieri e liquoristi d'ìtàliài'. 

DICHIARAZIONE 
Avendo .spesso volte prescritto l ' A W y l l i O ' Ó ' U D I I X B dei'Chimico-farmacista,'ÌB.a«HJ©ii|co : 

i i e ' t b t t n i i i i l o noUo affezioni dello stomaco, come indigestioni ed.inappetenza, io,sono rimasto | 
oltreinódo.. eoiatento degli cflfettì della suddetta specialità, da consigliavla-ai miei clienti ogni 
qualvglta mi si presenta l'occasione, quale bibita salutare, piacevole, da preferirsi.ad- altre, 
possedbhdo in grado eminente propriet'à terapeutiche toniche, stimolanti l'appetito. 

In ifede 
Palermo, S aprile Ì89L 

Pvot.nfiit. « . itÀUfllférà 
Hiedieo Mnutetpitlo d i l>aXerti»» — S^ecia'ista per le malattie di petto 

Quorlit «dim'one deii*opera 

GOLPE' GÌOVANÌLi 
ovvero , 

SF'ECCHIÒPeRLAeibvEttTÙ ' 
.. Nozioni,'sansigli e< metodo curativo 
,necetlilri agU".infet!ti>'che''«»iirM«io 

' dèta'ttleisaial' day l l ' 'orifitui'' g e ­
ni ta l i , po l lna lout ; p-erdlte 

(dlUrn'W, .Impotè'aii'B nd tittr'e 
"ituàlattió «eĵ K^ete in seguito ad 

eccessi ed abusi tessuali. 
,. Trattata di 3t0 pagine in 16" con 

incisione, «he si «pedisce coti segre­
tezza dal suo autore' I>. K,- Sliilfei'/ 
Tiale'Ten«««{ N. M, Milano, contro 
vaglio postale, o francobolli, di'iir*' 

' S (tra), pft eeatesimi' 30 peir rlfcco-
msQdfizìone. 

(Ìéir«t:vl^«ulbi'i»' . 

li ¥M»»»S *I«»Ì .WIBI» . ,a!!BS"lìqi, pf̂ jĤ tO 
clie-.riccIuBdjf rpojeai»p.dÌ-.aswp«e n»t,iJMid» 
tidn Aui' è'i'pr«>trato'p«r lii'hefteUUtedì̂ i&iie 
dèlia- b!*(S!«;'alpifrr«'eS*j6it*iaiioltó)'d«fciiJenli, 
si vende al pW'iw'dr IiVe"»i*«-oMhlitti'|ifia 

C e r a n e Amerleanu—, Unica tta-
tura soUda.fs ifóiina tlD d'òjtê êo, preferita 
a quanta si trovano in commercio. Il < Ce­
rone Bmerioaiia,»!oltr<.i.char,tingf!r4 als'nâ  
turale capelli e barbo, i la .{tintura pia co» 
moda in viaggio perchè tàscalme| ed evita 
il perieolo'di msccbiarel.: ti « Cel:oitd(.ame­
ricano' > «'composto, di midoUa-(|i bile,.Ia 
quale ripfprza,,!!.bulbo.dei capsltl.ed avitii 

; la cadutal tinge in bìan)ió, j cutaho ,e nero 
: perfetti. Un pezio iu eìegonte astùccio lira 
' 8:5«. 

Tord Tr ipe infallibile distruttore im 
tepì,. sorci, talpe. Rii«:4inais.iii>9t!|̂ eii;hfg)ion 
pericoloso par gli; apinjBliidpmejjJipi.ccimela 
posta badese e altri preparati. Lire misà al 

j pacco. 

Ijàvori Upogradél ìe pubblivaKiont d'òjl^l', 

S;enere si' esiegni.«ieoiiio > ncH» lijpo^ràldia tfiel!. 

ClSoffiìttle a>pre3S«it;tÌI jtuita eonveni«n$ea.' 

Udine, 180SÌ ~ Tip. Ulttfco' Biktiiuaoa 


